
ARPAT
Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana

50144 Firenze - via Porpora, 22 Tel. 055/32061 - Fax 055/3206324
P.IVA 04686190481

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, LETT. B) DEL
D.LGS.  N.  50/2016,  MEDIANTE  RDO  NEL  MEPA,  PER  L'APPALTO  DELLA
FORNITURA DI 100 SEDIE DA UFFICIO CONFORMI  AI CRITERI AMBIENTALI
MINIMI  APPLICABILI  DI  CUI  ALL'ALLEGATO  2  AL  D.M.  AMBIENTE  DEL
22.2.2011  (PUBBLICATO  SULLA  G.U.R.I.  S.O.  N. 64  DEL  19.3.2011)  -
CIG:

IMPORTO A BASE DI APPALTO DI EURO 17.000,00, OLTRE IVA, COSTI DELLA
SICUREZZA  AI SENSI DELL'ART. 26 DEL D.LGS. N. 81/2008 EURO ZERO.

Premessa
ARPAT ha la necessità di approvvigionare i propri uffici di sedie da ufficio per le postazioni
di lavoro che siano conformi alla normativa in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro e ai
“criteri ambientali minimi” ambientali di cui all'allegato 2 al D.M. 22.2.2011.

Pertanto la fornitura oggetto del presente appalto è destinata al rinnovo parziale delle attuali
dotazioni, estremamente datate che nel tempo hanno perso la loro piena funzionalità.

Art. 1 - Caratteristiche delle prestazione
1. Le caratteristiche dei  prodotti  da acquisire  sono dettagliate  nell'allegato “1” e devono
essere possedute, a pena di esclusione.

Art. 2 – Modalità di esecuzione della fornitura
1.  La  consegna  dei  beni  oggetto  del  presente  appalto  dovrà  avvenire,  a  cura  e  spese,
dell'appaltatore, presso la sede di ARPAT di Via Tartini – Firenze, secondo le modalità che
saranno indicate nell'ordine di fornitura che sarà inviato via PEC.
La  consegna  prima  evasione  totale  dell'ordine  (100  sedie),  dovrà  essere  preceduta
dall'invio di 1 solo esemplare di sedia da ufficio da far pervenire presso la Direzione
Via  Porpora  n.  22  –  Firenze,  al  fine  di  verificare  la  conformità  del  bene  alle
caratteristiche richieste.
Solo dopo l'approvazione da parte di ARPAT, l'appaltatore provvederà alla consegna
totale dei beni aggiudicati.  Qualora il bene non venga accertato come conforme alle



caratteristiche  richieste,  il  contratto  sarà risolto (clausola risolutiva espressa ex art.
1456  C.C.)  e  ARPAT  potrà  procedere  alla  revoca  dell’aggiudicazione  ed  allo
scorrimento della graduatoria come previsto dall’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016.

2. La consegna dei beni oggetto della fornitura è a carico della Società che assume a proprio
carico  le spese connesse di  qualsiasi  natura,  comprese  quelle di  imballaggio,  trasporto e
simili.

Art. 3 – Termini, avvio dell’esecuzione, sospensione e ultimazione dell’esecuzione
1. La prestazione deve essere terminata entro 45 giorni solari  decorrenti dall'invio via
pec dell'ordinativo di fornitura, a seguito della stipula del contratto.
Il Responsabile unico del procedimento svolge le funzioni di direttore dell’esecuzione del
contratto e al termine delle prestazioni effettua i necessari  accertamenti  e rilascia idoneo
certificato attestante l’avvenuta ultimazioni delle prestazioni.
2. Per  l’eventuale  sospensione  dell’esecuzione  della  prestazione  da  parte
dell’Amministrazione si applica l’art. 107 del D.Lgs. 50/2016.
3. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare le prestazioni
nel termine fissato può richiederne la proroga ai sensi dell’art.  107, comma 5, del D.Lgs.
50/2016.

Art.  4  –  Personale  impiegato  nello  svolgimento  dell’appalto,  sicurezza  e  regolarità
nell’esecuzione, obblighi di informazione
1. Ai  sensi  dell’art.  24  comma  1  L.R.  38/2007  la  Società  ha  l’obbligo  di  informare
immediatamente l’Amministrazione di  qualsiasi  atto di  intimidazione commesso nei  suoi
confronti  nel  corso  del  contratto  con  la  finalità  di  condizionarne  la  regolare  e  corretta
esecuzione.

Art. 5 – Modifica di contratto
1. In  relazione  alle  modifiche  di  contratto  durante  il  periodo  di  efficacia  si  applica  la
disciplina di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016.

Art.6 - Importo stimato
1. L’importo  complessivo  dell’appalto  è  stimato  in  17.000.00  Euro,  oltre  IVA  nei
termini  di  legge,  di  cui  ZERO  Euro  per  i  costi  relativi  alla  sicurezza,  in  quanto  per
l’espletamento  del  presente  appalto  non sono rilevabili  rischi  interferenti  per  i  quali  sia
necessario  adottare  specifiche  misure  di  sicurezza,  e  che  pertanto  non risulta  necessario
prevedere  la  predisposizione  del  “Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  da
Interferenze”  –  DUVRI  e  non  sussistono  di  conseguenza  costi  della  sicurezza  di  cui
all’articolo 23, comma 15, del D.Lgs. 50/2016.

Art. 7 – Gestione digitale del contratto
I)  1.  Ogni  comunicazione,  compresi  gli  ordinativi,  inerente  la  gestione  della  presente
fornitura dovrà essere trasmessa tramite Pec (la casella  di  posta elettronica certificata di
ARPAT:  arpat.protocollo@postacert.toscana.it)  ad  esclusione  della  fatturazione  per  il
pagamento delle prestazioni di cui al successivo art. 8.
2. La Società si impegna a ricevere e trasmettere tramite pec la documentazione tecnica ed
amministrativa necessaria alla gestione del contratto.
La  modalità  di  comunicazione sopra  indicata  dovrà  essere  mantenuta  per  l’intera  durata
contrattuale.



II)  1.  Ogni  comunicazione,  compresi  gli  ordinativi,  inerente  la  gestione  della  presente
fornitura dovrà essere trasmessa tramite posta elettronica certificata ,  ad esclusione della
fatturazione per il pagamento delle prestazioni di cui al successivo art. 8.
2.  La  Società  si  impegna a ricevere e  trasmettere  tramite  posta elettronica certificata la
documentazione tecnica ed amministrativa necessaria alla gestione del contratto.

Art. 8 – Corrispettivo, fatturazione e pagamento1

1. Il corrispettivo contrattuale è determinato dall’offerta economica dell’affidatario. 
2.   Fattura unica 
La fattura dovrà essere unica e riferita all’intero corrispettivo contrattuale secondo il prezzo
offerto  dall’affidatario,  e  dovrà essere emessa dopo il  rilascio del  Certificato di  regolare
esecuzione di cui al successivo art. 9. 
3.  La  fattura,  elettronica  dovrà  essere  intestata  a:  “ARPAT  Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambientale  della  Toscana,  Via  Porpora  n°  22,  50144  Firenze  –
C.F.04686190481.
Il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione elettronica è: UFNBJI.
Le  fatture dovranno essere inviate  al citato indirizzo/trasmesse tramite SDI e riportare il
numero CIG – codice fiscale 04686190481.
4. Il  pagamento sarà disposto secondo quanto previsto dall'art.  4, comma 2, lettera a) del
D.Lgs. 231/2002 e ss.mm. e ii., a seguito di emissione di fattura redatta secondo le norme in
vigore e nel rispetto di quanto sopra,  entro 30 gg. dalla data di attestazione di regolare
esecuzione della fornitura che dovrà avvenire entro 30 giorni dalla consegna. 
Qualora le fatture pervengano in modalità diversa da quella riportata al presente articolo, le
stesse non verranno accettate.
Ai fini del pagamento del corrispettivo ARPAT procederà ad acquisire, ai sensi dell'art. 30
del D.Lgs. 50/2016, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) della società e
degli eventuali subappaltatori, attestante la regolarità in ordine al versamento di contributi
previdenziali  e  dei  contributi  assicurativi  per  gli  infortuni  sul  lavoro  e  le  malattie
professionali dei dipendenti. Il DURC, ove l'Amministrazione non sia già in possesso di tale
documento  in  corso  di  validità,  precedentemente  acquisito  per  i  pagamenti  relativi  al
presente contratto, ai sensi della vigente normativa in materia, verrà richiesto all'Autorità
competente entro i 2 giorni  lavorativi  successivi  alla data di  ricevimento della fattura,  il
termine di 30 giorni per il pagamento è sospeso dal momento della richiesta del DURC alla
sua emissione pertanto nessuna produzione di interessi moratori potrà essere vantata dalla
società  per  detto periodo di sospensione dei  termini.  Qualora dalle  risultanze del DURC
risulti un'inadempienza contributiva, l'Amministrazione segnala alla Direzione Provinciale
del lavoro le irregolarità eventualmente riscontrate.
Ai sensi  dell’art.  30,  comma 5 del  D.Lgs.  50/2016,  in caso di  ottenimento da parte  del
responsabile del procedimento del documento unico di regolarità contributiva che segnali
un’inadempienza contributiva relativa  a  uno o più soggetti  impiegati  nell’esecuzione del
contratto,  ARPAT,  tramite  il  responsabile  del  procedimento,  trattiene  dal  certificato  di
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le
inadempienze accertate mediante il  documento unico di regolarità contributiva è disposto
direttamente agli enti previdenziali e assicurativi.
5. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente
dell‘appaltatore o del  subappaltatore o dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e cottimi  di  cui
all’articolo 105 del D.Lgs. 50/2016, impiegato nell’esecuzione del contratto, ARPAT tramite
il responsabile del procedimento applica quanto previsto all’art.  30, comma 6, del D.Lgs.
50/2016.
ARPAT  segnala  alla  Direzione  provinciale  del  lavoro  le  irregolarità  eventualmente
riscontrate.



6. Ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, delle Circolari del Ministero dell’Economia
e delle  Finanze n.  28 e 29 del  2007 e del  Decreto  del  Ministero dell’Economia  e delle
Finanze n. 40 del 18 gennaio 2008, ARPAT, prima di effettuare il pagamento per un importo
superiore  ad  Euro  10.000,  procede  alla  verifica  di  mancato  assolvimento  da  parte  del
beneficiario dell’obbligo di versamento di un ammontare complessivo pari almeno ad Euro
10.000, derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, relative a ruoli consegnati
agli agenti della riscossione a decorrere dal 1° gennaio 2000. Il termine di 30 giorni per il
pagamento delle fatture,  come sopra disciplinato,  è ulteriormente  sospeso nel  periodo di
effettuazione della verifica suddetta.
7. Si applica il divieto di anticipazioni del prezzo di cui all’articolo 5 del decreto legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140.
8. L’operatore  economico  è  tenuto  ad  assicurare  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari, inerenti tutte le transazioni di cui al presente contratto, ai sensi e per gli effetti
della  Legge  n.  136  del  13.08.2010;  a  tal  fine  l’affidatario  dovrà  dichiarare,  a  richiesta
dell’amministrazione prima della stipula del contratto, i conti correnti dedicati anche in via
non esclusiva alla presente commessa pubblica e le persone delegate ad operare sui suddetti
conti. L’operatore economico è, altresì, tenuto a comunicare alla Regione Toscana eventuali
variazioni relative ai conti corrente e ai soggetti delegati ad operare sui conti corrente. Ai fini
della tracciabilità  di  tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  al  presente  contratto,  il  bonifico
bancario  o  postale  o  gli  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle
operazioni  avvalendosi  dei  conti  correnti  bancari  sopra  indicati,  dovranno  riportare,  in
relazione a ciascuna transazione posta in essere,  il  seguente  codice CIG:  Z .
L’operatore economico è obbligato a dare immediata comunicazione alla Regione Toscana
ed alla Prefettura / Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Firenze della notizia
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore / subcontraente) agli obblighi
di tracciabilità finanziaria.
Nel  caso  in  cui  le  transazioni  inerenti  le  prestazioni  del  presente  documento  non  siano
effettuate con bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti idonei a consentire la
piena tracciabilità delle operazioni avvalendosi dei conti correnti bancari dedicati anche in
via non esclusiva alla presente commessa pubblica comunicati dall’aggiudicatario, ARPAT
provvederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile.

In caso di prestazione eseguita dal subappaltatore il pagamento della prestazione verrà fatto
nei confronti dell’operatore economico che è obbligato a trasmettere, tramite pec, copia delle
fatture  quietanzate  relative  ai  pagamenti  corrisposti  al  subappaltatore,  unitamente  alla
documentazione che dimostri l’avvenuto pagamento esclusivamente tramite conto corrente
bancario o postale, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.  La trasmissione
delle  suddette  fatture  quietanzate  è  condizione per  procedere  ad  ulteriori  pagamenti  nei
confronti dell’operatore economico.
ARPAT, nei  casi  in cui  siano contestate  inadempienze,  può sospendere i  pagamenti  alla
Società fino a che  questa  non si  sia  posta in regola  con gli  obblighi  contrattuali,  ferma
restando l’applicazione delle eventuali penali.

Art. 9 – Certificato di regolare esecuzione
1. Ai  sensi  dell’art.  102,  comma 2,  del  D.Lgs.  50/2016,  le  prestazioni  contrattuali  sono
soggette a verifica di conformità,  per certificare che l’oggetto  del  contratto in termini di
prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato
ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di
affidamento.



2. Il  Responsabile del procedimento effettua la verifica di conformità  entro trenta giorni
dalla consegna, salvo proroga in caso di necessità di svolgimento di ulteriori attività per la
verifica, e entro i successivi 10 giorni rilascia il Certificato di regolare esecuzione.
3. Successivamente  all’emissione  del  Certificato  di  regolare  esecuzione,  si  procede  al
pagamento del corrispettivo delle prestazioni eseguite. 

Art. 10 - Cessione del contratto
1. E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto sotto pena di decadenza.

Art. 11 - Cessione del credito
1. La cessione del credito è disciplinata ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 50/2016
e dalla Legge 21.02.1991, n. 52.
L’operatore economico dovrà fornire al cessionario il numero di conto corrente dedicato,
anche in via non esclusiva al presente appalto, sul quale ricevere, dal medesimo cessionario,
gli  anticipi  dei  pagamenti.  Tali  pagamenti  dovranno  essere  effettuati  mediante  bonifici
bancari o postali o con altri strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni con
l’indicazione  del  seguente  codice  identificativo  gara  CIG:  .
L’Amministrazione provvederà al pagamento delle prestazioni di cui al presente contratto al
cessionario esclusivamente sul/sui conti correnti bancari o postali dedicati come da questo
comunicati.
La notifica all’Amministrazione dell’eventuale cessione del credito deve avvenire tramite
pec.

Art. 12 - Obblighi e responsabilità dell’appaltatore
1. La Società è tenuta ad eseguire quanto prevede l’oggetto  dell’appalto  con la migliore
diligenza e attenzione ed è responsabile verso la Regione Toscana del buon andamento dello
stesso e della disciplina dei proprio dipendenti.
2. La  Società  è  sottoposta  a  tutti  gli  obblighi  verso  i  propri  dipendenti,  risultanti  da
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e assicurazioni sociali ed
assume a suo carico tutti gli oneri relativi, in particolare a quelli previsti dalla normativa
vigente in materia previdenziale ed antinfortunistica sul lavoro con particolare riferimento
alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
3. La  Società  è  obbligata  ad  attuare  nei  confronti  dei  propri  dipendenti  occupati  nelle
prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori  a quelle
risultanti  dai  contratti  collettivi  di  lavoro  della  categoria  e  dagli  accordi  integrativi
territoriali. Nei casi di violazione di questi obblighi il dirigente responsabile del contratto, in
base  alla  normativa  vigente,  può  sospendere  il  pagamento  del  corrispettivo  dovuto  alla
Società, fino a quanto non sia accertato integrale adempimento degli obblighi predetti. In tal
caso la Società non può opporre eccezioni né ha titolo per il risarcimento di danni.
4. La Società, nell’espletamento di tutte le prestazioni, nessuna esclusa, relative al presente
contratto,  è  obbligata a garantire  il  pieno rispetto delle norme previste  per la salute e la
sicurezza dei  lavoratori  e  dovrà adottare tutti  i  procedimenti  e  le cautele  atti  a garantire
l’incolumità  delle  persone  addette  e  dei  terzi  con  scrupolosa  osservanza  delle  norme di
prevenzione infortunistica in vigore;  ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni o
danni eventualmente subiti da persone o cose, tanto di ARPAT che di terzi, in dipendenza di
omissioni o negligenze nell’esecuzione della prestazione ricadrà  sulla  Società  restandone
sollevata ARPAT.
5. La Società è tenuta ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli
atti  amministrativi  dei  quali  venga  a  conoscenza  durante  l’esecuzione  della  prestazione,
secondo quanto indicato al successivo articolo 13.



6. La  Società  assume  l’obbligo  di  garantire  la  proprietà  dei  beni  forniti  e  di  sollevare
ARPAT di fronte ad azioni o pretese al riguardo.

Art. 13 – Estensione degli obblighi del codice di comportamento dei dipendenti pubblici
1. La  Società,  in  ottemperanza  dell’articolo  2  del  Codice  di  Comportamento  dei
dipendenti  di  ARPAT , quale  parte  integrante  del  contratto,  sebbene  non  allegato  allo
stesso,  si  impegna  ad  osservare  e  a  far  osservare  ai  propri  dipendenti  e  collaboratori  a
qualsiasi  titolo,  compreso  quelli  del  Subappaltatore,  gli  obblighi  di  condotta  previsti  dal
suddetto codice in quanto compatibili ed avuto riguardo al ruolo ed all’attività svolta. 
2. La Società ai fini della completa e piena conoscenza del Codice di Comportamento dei
dipendenti di ARPAT si impegna a trasmetterne copia ai propri dipendenti e collaboratori a
qualsiasi  titolo,  compreso  a  quelli  del  Subappaltatore,  e  ad  inviare  all’Amministrazione
comunicazione dell’avvenuta trasmissione. 

Art. 14 - Penali e risoluzione del contratto
1. L’affidatario è soggetto a penalità quando:

RITARDO
Per il  ritardo  nell'esecuzione  della  FORNITURA OLTRE 10 GIORNI SOLARI DAL
TERMINE PREVISTO PER LA CONSEGNA, per ogni giorno di ritardo è applicata una
penale di Euro 50,00 al giorno, fino al 30 esimo giorno di ritardo.

Se  il  ritardo  persiste  oltre  il  trentesimo  giorno  l'Amministrazione,  fermo  restando
l'applicazione della penale giornaliera nella misura massima, procede ai sensi dell'art. 108,
comma 4, del D.Lgs. 50/2016 (clausola risolutiva espressa art. 1453 C.C.) .

ARPAT  si  riserva  per  un  grave  inadempimento  alle  obbligazioni  contrattuali  da  parte
dell’appaltatore di procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108, comma 3,
del D.Lgs. 50/2016 (clausola risolutiva espressa art. 1453 C.C.).

NON CONFORMITA’
Se  l’affidatario  effettua  la  prestazione  in  modo  non  conforme  relativamente  alle
caratteristiche dei prodotti richieste e/o offerte in gara, ARPAT procederà ai sensi dell’art.
108, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 (clausola risolutiva espressa ART. 1453 c.c.).
In tal caso, ARPAT si riserva di procedere allo scorrimento della graduatoria ai sensi dell'art.
110 del D.Lgs. n. 50/2016.

2. ARPAT, ove riscontri inadempienze nell’esecuzione del contratto idonei all’applicazione
delle penali, provvede a contestare alla Società, per iscritto, le inadempienze riscontrante con
l’indicazione  della  relativa  penale  da  applicare,  con  l’obbligo  da  parte  della  Società  di
presentare  entro  5  giorni  dal  ricevimento  della  medesima  contestazione  le  eventuali
controdeduzioni. 
3. Nel  caso  in  cui  la  Società  non  risponda  o  non  dimostri  che  l’inadempimento  non  è
imputabile alla stessa, ARPAT provvede ad applicare le penali nella misura riportata nel
presente contratto, a decorrere dalla data di inadempimento e fino all’avvenuta esecuzione
della prestazione relativa. Gli importi corrispondenti vengono trattenuti sull’ammontare delle
fatture ammesse al pagamento.
4. Nel  caso  in  cui  l’ARPAT  accerti  l’esistenza  e  la  validità  della  motivazione  della
controdeduzione  presentata  dalla  Società  non  procede  con  l’applicazione  delle  penali  e
dispone un nuovo termine per l’esecuzione della prestazione oggetto di contestazione, il cui
mancato rispetto dà luogo all’applicazione delle penali.



L’applicazione delle penali non pregiudica il diritto di ARPAT ad ottenere la prestazione; è
fatto  in  ogni  caso  salvo  il  diritto  dell’ARPAT di  richiedere  il  risarcimento  del  maggior
danno. 
5. ARPAT procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile:
- in caso di transazioni finanziarie relative a tutte le attività di cui al presente contratto non
effettuate con bonifico bancario o postale ovvero con gli altri strumenti idonei a consentire la
piena tracciabilità delle operazioni avvalendosi dei conti correnti bancari dedicati anche in
via non esclusiva alla presente commessa pubblica;
- in caso di subappalto non autorizzato da ARPAT.
- in caso di violazione degli obblighi di condotta derivanti dal Codice di Comportamento dei
dipendenti di ARPAT da parte dei dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo della Società
compreso quelli del subappaltatore;
-  in  caso  di  violazione  dell’articolo  53  comma  16-ter  del  D.Lgs.  165/2001  (attività
successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving door).
6. Al  di  fuori  dei  casi  sopra  specificati  l’Amministrazione,  nei  casi  in  cui  il  direttore
dell’esecuzione accerta che comportamenti della Società concretano grave inadempimento
alle obbligazioni contrattuali, in ottemperanza alla disciplina di cui al comma 3 dell’articolo
108 del D.Lgs. 50/2016, si riserva la facoltà di risolvere il contratto.
In  relazione  all’istituto  della  risoluzione  del  contratto,  ad  eccezione  delle  ipotesi  di
risoluzione  ai  sensi  degli  articoli  1454  (se  previsto) e  1456  espressamente  previsti  nel
presente documento, ARPAT applica la disciplina dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016.

Art. 15 - Recesso
1. ARPAT si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo ai sensi dell’art.
109 del D.Lgs. 50/2016, previo pagamento delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture
eseguite, nonché delle somme previste ai sensi del medesimo articolo di cui sopra.
Essa ne dovrà dare comunicazione alla Società con un preavviso di almeno 10 giorni.
L’operatore economico rinuncia espressamente ora per allora, a qualsiasi ulteriore pretesa
anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso spese,
anche in deroga a quanto previsto dall’art.  1671 del codice civile  (clausola ex art. 1453
C.C.). 
E’ fatto divieto alla Società di recedere dal contratto.

Art. 16 - Cauzione
1. L‘aggiudicatario sarà tenuto, nella fase di perfezionamento del contratto, a costituire, a
garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti, una cauzione definitiva da calcolarsi nella
misura del  10% dell'importo contrattuale (quindi Euro 1.700,00 salvo la riduzione del
50% ai sensi dell’art. 103 D.Lgs 50/2016).

La cauzione dovrà essere costituita con la prestazione di apposita garanzia fidejussoria a
prima richiesta rilasciata da un istituto di credito o da altre primarie imprese di assicurazioni.

In  caso  di  ATI  la  polizza  dovrà  essere  intestata  alla  ditta  capogruppo,  in  qualità  di
mandataria  del  raggruppamento,  e  dovranno  essere  espressamente  indicate  tutte  le  ditte
facenti parte dell’ATI.

Dette fidejussioni devono chiaramente riportare il  periodo di  validità del contratto cui  la
garanzia  si  riferisce  e  devono  altresì  espressamente  prevedere  la  clausola  cosiddetta  di
"pagamento a semplice richiesta" prevedendo espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale.

Con tale clausola il fidejussore si obbliga,  su semplice richiesta di ARPAT ad effettuare
entro  15  giorni,  il  versamento  della  somma richiesta  anche  in  caso  di  opposizione  del
soggetto aggiudicatario ovvero di terzi aventi causa.



L'Istituto  fidejussore  resta  obbligato  in  solido con  la  ditta  fino  al  ricevimento  di  lettera
liberatoria o restituzione della cauzione da parte di ARPAT.

In  particolare,  la  cauzione  rilasciata  garantisce  tutti  gli  obblighi  specifici  assunti
dall’aggiudicatario,  anche  quelli  a  fronte  dei  quali  è  prevista  l’applicazione  di  penali  e,
pertanto,  resta  espressamente inteso che ARPAT ha diritto di  rivalersi  direttamente sulla
cauzione per l’applicazione delle penali.

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o
per qualsiasi altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro della stessa, entro il
termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dall’ARPAT. In
caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo l’ARPAT ha facoltà
di dichiarare risolto il contratto.

La  cauzione  definitiva  resta  vincolata  fino  al  termine  del  rapporto  contrattuale  e  sarà
restituita al contraente soltanto a conclusione di tale rapporto e dopo che sia stato accertato il
regolare adempimento degli  obblighi contrattuali  a mezzo trasmissione,  del  certificato di
verifica di conformità finale. 

In  caso  di  risoluzione  del  contratto  l’aggiudicatario  incorre  nella  perdita  del  deposito
cauzionale ed è esclusa la facoltà di sollevare eccezioni ed obiezioni, fatta salva la rifusione
del maggior danno in caso di deposito insufficiente alla copertura integrale dello stesso.

Art.17 – Clausola anticorruzione

1. In merito al DPR n. 62/2013 “Codice di comportamento per i dipendenti delle Pubbliche 
Amministrazioni”si rinvia all’art. 25 del Capitolato Generale d’oneri di ARPAT approvato 
con decreto D.G. n. 32/2013, reperibile sul sito di ARPAT. 
In  particolare  si  richiamano  i  seguenti  atti  di  ARPAT  (reperibile  sul  sito  di  ARPAT
http://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali) :
- Programma triennale per la prevenzione della corruzione ARPAT;
- Codice di comportamento ARPAT.
La violazione degli  obblighi previsti dai  suddetti atti  è causa di risoluzione di diritto del
contratto.

Art. 18 – Contratto e spese
1. La stipula del contratto avverrà mediante stipula RdO nel MePA.
L'imposta  di  bollo  è  a  carico  del  fornitore  e  dovrà  essere  versata  tramite  bonifico
bancario alle  seguenti  coordinate  bancarie:CC  Bancario:  Monte  dei  Paschi  di  Siena  –
Agenzia 17 – Via di Novoli, 25/27 – 50127 Firenze IBAN: IT 20 U 01030 02818 000 000
332 948 intestato a ARPAT – Via Porpora, 22 – 50144 Firenze.

Art. 19 - Norme di rinvio
1. Per  quanto  non  espressamente  previsto  in  questo  documento  si  richiamano  le  norme
legislative e le altre disposizioni vigenti in materia ed in particolare le norme contenute:
- nel  D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  procedure
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture” e successive modifiche e integrazioni;
- nella  L.R. 38/2007 “Norme in materia di contratti  pubblici e relative disposizioni sulla
sicurezza  e  regolarità  del  lavoro”  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  per  le  parti
compatibili;



- nel “Regolamento di attuazione” di ARPAT approvato con  Decreto D.G. n. 192/2012,
per le parti compatibili.
- Capitolato Generale d'oneri di ARPAT per quanto non espressamente disciplinato dagli
atti di gara.

Art. 20 - Foro competente
1. Per qualsiasi controversia insorta tra le parti derivante o connessa al presente documento,
ove ARPAT sia attore o convenuto è competente il Foro di Firenze con espressa rinuncia di
qualsiasi altro.

Allegato “1” caratteristiche tecniche delle sedie


